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DEONTOLOGIA 
dal greco: "deon" = dovere 

  
"Codice morale, comportamentale che preside ad ogni 

attività professionale" 
(da diz. Sabatino Coletti) 

 
da ciò deriva che fini e mezzi sono strettamente 

dipendenti gli uni dagli altri 
 

UN FINE GIUSTO NON PUO' ESSERE CHE 
ILRISULTATO DELL'UTILIZZO DI GIUSTI MEZZI 
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DEONTOLOGIA PROFESSIONALE 
 

Nell'esercizio della professione il rifarsi ad un codice 
comportamentale ha lo scopo di impedire che venga 
lesa la dignità/la salute/ecc. di coloro verso i quali la 

prestazione stessa viene svolta.  
  

Di conseguenza ogni Ordine professionale, attraverso 
l'elaborazione di un proprio codice di deontologia si fa 

tutore dello stesso mediante l'esercizio di  
POTERI DISCIPLINARI 

demandati al Consiglio di Disciplina 
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1° CODICE DEONTOLOGICO CNAPPC  
è del 1968 

verrà poi successivamente integrato nel 1998, nel 
2006 ed oltre sino all'attuale in vigore dal 

01.09.2017 
 
 
  

FONDAMENTO ETICO 
il rispetto delle regole deontologiche 

professionali ha carattere sociale, non solo di 
regolamentazione interna 
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dal PREAMBOLO del codice deontologico vigente, tra l’altro, si legge: 
"Il Codice deontologico è destinato a garantire il corretto svolgimento della 
professione e, per il suo tramite, alla compiuta realizzazione del compito che la 
Società affida all’Architetto, Pianificatore, Paesaggista, Conservatore, 
Architetto Junior e Pianificatore Junior.   
Il rapporto con il Committente, si basa sulla fiducia, si connota in senso 
personale e sociale, ed è aspettativa di un comportamento corretto e 
cooperativo basato su standard e regole comunemente condivise. Tal 
aspettativa si fonda sulla conoscenza diretta del professionista, ma anche e 
soprattutto sull’affidabilità della categoria alla quale appartiene.» 
 
 

GARANZIA DI UNA PRESTAZIONE DI QUALITA’ IN UN QUADRO DI REGOLE 
PRESTABILITE 

 
  

LE REGOLE DEONTOLOGICHE RAPPRESENTANO QUINDI QUEL TERRENO COMUNE – 
CONDIVISO, ATTRAVERSO IL QUALE E PER MEZZO DEL QUALE , DIVIENE  POSSIBILE 
FAR EMERGERE, NELL’ESPLETAMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITA’ PROFESSIONALE, 

OGNI PRECIPUA SPECIFICITA'/CAPACITA' DEL SINGOLO PROFESSIONISTA IN UNA 
LOGICA DI LEALE CONCORRENZA 
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Non si tratta quindi di tutelare un corporativismo 
finalizzato alla tutela di una singola categoria 
professionale ma di creare regole comuni che 

salvaguardino una 
  

 UNIFORMITA' DI QUALITA' NELL'ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE 

 
detta uniformità era un tempo garantita dai seguenti 

OBBLIGHI: 
  

 RISPETTO DELLA TARIFFA PROFESSIONALE 
 DIVIETO DI FARSI PUBBLICITA' 
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la più recente normativa ha invece scardinato dette regole 
  

(v. Legge 'Bersani' n. 248 del 04.08.2006: deroga 
all'applicazione dei minimi tariffari - Legge 'Monti' n. 27 del 
24.03.2012 e D.L. n. 1 del 24.01.12: abrogazione delle tariffe 
professionali): 
 

tendono ora a prevalere la CONCORRENZA tra 
professionisti e le LOGICHE DI MERCATO 

  
   LA CREDIBILITA' del professionista si fonda però su 

una   CORRETTA CONDOTTA PROFESSIONALE e si 
alimenta nella capacità del Professionista di essere 
all'altezza del ruolo che la Società gli affida 
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'PATOLOGIE' IN AMBITO DEONTOLOGICO: 
  
 
 PROFESSIONISTA/TUTELA DEL PUBBLICO INTERESSE 
 PROFESSIONISTA/COMMITTENTE 
 PROFESSIONISTA/PROFESSIONISTA 
 PROFESSIONISTA/ORDINE PROFESSIONALE 
  

RIFERIMENTO CODICE DEONTOLOGICO VIGENTE 
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IN VIGORE DAL 01.09.2017 
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PREAMBOLO 
  

LA PROFESSIONE DI ARCHITETTO, 
PIANIFICATORE, PAESAGGISTA, 
CONSERVATORE, ARCHITETTO 

JUNIOR  E PIANIFICATORE 
JUNIOR 

È ESPRESSIONE DI CULTURA E 
TECNICA CHE IMPONE DOVERI 

NEI CONFRONTI DELLA 
SOCIETA’, CHE STORICAMENTE 

NE HA RICONOSCIUTO IL RUOLO 
NELLE TRASFORMAZIONI 

FISICHE DEL TERRITORIO, NELLA 
VALORIZZAZIONE E 

CONSERVAZIONE DEI PAESAGGI, 
NATURALI E URBANI, DEL 
PATRIMONIO STORICO E 

ARTISTICO E NELLA 
PIANIFICAZIONE DELLA CITTÀ E 
DEL TERRITORIO, NELL’AMBITO 

DELLE RISPETTIVE 
COMPETENZE. 
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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 
TITOLO II – DOVERI GENERALI 

TITOLO III – RAPPORTI CON L’ORDINE E CON IL 
CONSIGLIO DI DISCIPLINA 

TITOLO IV– RAPPORTI ESTERNI 
TITOLO V – RAPPORTI INTERNI 

TITOLO VI – ESERCIZIO PROFESSIONALE 
TITOLO VIII – SANZIONI 

TITOLO IX – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
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TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 

 
v. Art. 1  

(Finalità e ambito di applicazione) 
 

c. 2:  
“Il presente Codice è l’emanazione di norme di 
etica professionale che tutti gli iscritti all’albo 
debbono conoscere, riconoscere ed 
osservare….” 
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TITOLO II 
DOVERI GENERALI 

 
v. Art. 3  

(Obblighi nei confronti del pubblico interesse) 
 

- viene abrogato il comma 2 del precedente codice 
che recitava: «Il professionista nell’esercizio della 
professione deve vigilare con diligenza sull’impatto 
che le opere da lui realizzate andranno a provocare 
sulla società e sull’ambiente»  

 
- Permane invece il contenuto del comma 1, come 

quello del comma 3 ora però denominato:  
c. 2:  
 «Il professionista, nell’esercizio della propria 
attività professionale, deve rispettarne la rispondenza 
alle norme di legge e regolamentari,  di qualsiasi fonte e 
gerarchia, alle prescrizioni degli strumenti urbanistici ed 
edilizi e alle modalità  esecutive più appropriate allo 
svolgimento  dell’attività." 
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v. Art. 4 

(Obblighi nei confronti della professione) 
 

c. 5:  
 «Il professionista ha l’obbligo di comunicare 

tempestivamente i propri dati personali e quelli 
dell’attività professionale, compreso il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata, 
all’Ordine presso cui è iscritto, nonché qualsiasi 
variazione degli stessi o modifica dei requisiti di 
legge che ne hanno permesso l’iscrizione 
all’Albo. 

 L’iscritto ha l’obbligo di comunicare all’Ordine 
eventuali sentenze di condanna subite e 
passate in giudicato o sentenze di 
patteggiamento.» 

 
 (Il corrispondente comma 5 del precedente Codice, 

imponeva solo l’obbligo per l’iscritto di comunicare 
all’Ordine il proprio indirizzo PEC) 
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v. Art. 5  bis 
(Legalità) 

(di nuova introduzione rispetto il codice precedente) 
c. 1:  
 «Costituisce illecito disciplinare, ogni reato 

punito con norme penali solo quando si riflettano 
sulla propria reputazione professionale o 
compromettano l’immagine dell’intera categoria 
professionale.  

c. 2:  
 «Costituisce grave violazione deontologica, 

lesiva della categoria professionale, ogni reato 
punito con norme penali relativo a fenomeni di 
criminalità organizzata di tipo mafioso.» 

 
 (Sul punto, invece, il precedente Codice all’art. 11 

comma 4 recitava: «Il Professionista è soggetto a 
procedimento disciplinare per fatti anche NON 
riguardanti l’attività professionale, solo quando si 
riflettano sulla sua reputazione professionale o 
compromettano l’immagine della categoria 
professionale») 
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v. Art. 8 
(Competenza e diligenza) 

c. 1:  
 «Il professionista ha l’obbligo di comunicare al 

committente le circostanze ostative della 
prestazione richiesta al loro verificarsi, 
proponendo l’ausilio di altro professionista." 

  
c. 2:  
 «Il Professionista ha l’obbligo di svolgere 

l’attività professionale secondo scienza, 
coscienza e con perizia qualificata. Il 
Professionista ha l’obbligo di rifiutare l’incarico 
quando riconosca di non poterlo svolgere con 
sufficiente cura e con specifica competenza»  

 
 (E’ stato abrogato il primo comma del 

corrispondente articolo del precedente Codice, 
che recitava: 

 Il Professionista non deve accettare incarichi 
che non possa svolgere con la necessaria 
competenza e con un’organizzazione adeguata)  
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v. Art. 9 
(Aggiornamento professionale) 

c. 1:  
 «Al fine di garantire la qualità ed efficienza della prestazione 

professionale, nel migliore interesse dell’utente e della collettività 
,e per conseguire l’obiettivo dello sviluppo professionale, ogni 
Professionista ha l’obbligo di curare il continuo e costante 
aggiornamento della propria competenza professionale come 
previsto dal Regolamento per l’aggiornamento e sviluppo 
professionale e dalle Linee guida. *" 

  
c. 2:  
 «La mancata acquisizione: 
1. dei crediti formativi professionali triennali minimi, nel limite 

massimo dei venti per cento (12 su 60) comporta l’irrigazione 
della censura; 

2. di un numero di crediti superiore al venti per cento comporta 
l’irrogazione della sanzione della sospensione, da calcolarsi 
nella misura di un giorno di sospensione per ogni credito 
formativo mancante. 

 Il professionista sanzionato in sede disciplinare per il 
mancato adempimento dell’obbligo di formazione e 
aggiornamento è comunque tenuto ad assolvere tale 
obbligo per il periodo cui si riferisce, entro il triennio 
formativo successivo. *»  

 
 (* in grassetto testo aggiuntivo rispetto il precedente Codice) 
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v. Art. 11  
(Adempimenti) 

 
c. 1:  
 “Il professionista nell’esercizio della professione 

e nell’organizzazione della sua attività, ha 
l’obbligo di: 

 
• rispettare l’ordinamento professionale e le 

deliberazioni dell’Ordine; 
• dotarsi di idonea assicurazione RC 

professionale; 
• provvedere agli adempimenti previdenziali e 

fiscali ai sensi della vigente normativa; 
• dotarsi della Posta Elettronica certificata; 
• Acquisire i CFP in conformità al regolamento per 

l’aggiornamento e sviluppo professionale; 
• definire gli aspetti contrattuali prima 

dell’espletamento della prestazione 
professionale» 

 
(Viene così sostituito il corrispondente articolo del 
precedente Codice, che si intitolava ‘Legalità’ ed i contenuti 
del medesimo, riferiti ai reati di criminalità organizzata di 
stampo mafioso comemssi dal professionista, demandati 
alle prescrizioni del nuovo art. 5 bis) 
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TITOLO III 
RAPPORTI CON L’ORDINE E CON IL 

CONSIGLIO DI DISCIPLINA 
 v. Art. 12: 

(Doveri nei confronti dell’Ordine professionale) 
c. 1:  «Il professionista ha l’obbligo di collaborare con 

il Consiglio dell’Ordine di appartenenza per l’attuazione 
delle finalità istituzionali osservando scrupolosamente il 
dovere di verità». 

 (Abrogata la frase conclusiva del precedente Codice 
che recitava: «…a tal fine ogni iscritto è tenuto a riferire 
al Consiglio dell’Ordine e al Consiglio di disciplina, fatti 
a sua conoscenza relativi alla professione che 
richiedano iniziative disciplinari»). 

c. 4:  «I Professionisti nominati componenti del 
Consiglio di Disciplina operano in piena indipendenza 
di giudizio e autonomia organizzativa ed  operativa, nel 
rispetto delle vigenti disposizioni di legge e 
regolamentari, delle disposizioni relative al 
procedimento disciplinare, nel rispetto del regolamento 
del Consiglio Nazionale per la designazione dei 
componenti i Consigli di Disciplina territoriali degli 
Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori, nel rispetto del presente Codice 
Deontologico e della compatibilità delle risorse 
finanziarie dell’Ordine *.  

(* in grassetto testo aggiuntivo rispetto il precedente Codice) 
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TITOLO IV 
RAPPORTI ESTERNI 

  
v. Art. 17  

(Cariche istituzionali) 
 

c. 1: 
  «Il professionista ha l’obbligo di curare che 

le modalità con cui svolge il proprio 
mandato istituzionale come Consigliere 
dell’Ordine, del Consiglio di Disciplina, di 
delegato Inarcassa* o presso le 
Istituzioni, siano improntate a non 
conseguire utilità a fini personali o elettorali 
di qualsiasi natura per sé o per altri allo 
stesso collegati» 

  

 
 

(* in grassetto testo aggiuntivo rispetto il precedente Codice) 
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v. Art. 18 bis * 
(Attività di volontariato) 

c. 1:  
Il professionista che svolge la propria attività di volontariato nei 

territori colpiti da calamità naturali deve: 
a) svolgere i propri compiti con impegno, diligenza e spirito di 

collaborazione, nel rispetto delle direttive impartite dalle 
strutture istituzionali di riferimento e dal coordinamento di 
cui fa parte; 

b) adottare un comportamento improntato alla correttezza,  al 
senso di responsabilità ed alla tolleranza, rispettando i 
luoghi e le persone con cui viene a contatto durante lo 
svolgimento delle attività; 

c) astenersi dallo svolgere attività contrastanti con le finalità 
delle attività di volontariato; evitare ogni possibile 
impropria posizione di vantaggio individuale. E’ 
incompatibile l’assunzione di incarichi professionali 
relativa ad edifici per i quali si è svolta l’attività di 
rilevatore nella fase di emergenza. 

d) non divulgare dati o informazioni riservati di cui sia venuto a 
conoscenza nel corso delle attività." 

  

(* articolo aggiuntivo rispetto il precedente Codice) 
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TITOLO V 
RAPPORTI INTERNI 

 v. Art. 19  
(Rapporti con i colleghi) 

c. 1:  
 «Il rapporto con i colleghi deve essere sempre improntato  a 

correttezza e lealtà. 
 La concorrenza deve svolgersi secondo i principi stabiliti 

dall’ordinamento, comunitario e interno e dalle norme 
deontologiche che lo attuano. E’ vietata ogni condotta 
diretta all’accaparramento di clientela con modi non 
conformi alla correttezza e al decoro.* 

c.2: 
 Il Professionista chiamato ad assumere un incarico già affidato 

ad altro collega, ha l’obbligo di preventivamente accertarsi con il 
committente, che sia stato revocato formalmente l’incarico 
conferito al collega o che egli abbia formalmente rinunciato, 
informare per iscritto il collega stesso ed accertarsi del contenuto 
del precedente  incarico. 

 Il Professionista prima di svolgere l’incarico dovrà verificare in 
contraddittorio con il collega esonerato le prestazioni già svolte 
al fine di definire le reciproche responsabilità e salvaguardare i 
compensi fino ad allora maturati. Il Professionista in tal caso 
sostituito, salvo documentato impedimento, deve adoperarsi 
affinché il subentro avvenga senza pregiudizio per il prosieguo 
dell’opera. Costituisce illecito disciplinare il rifiuto, da parte 
del professionista sostituito o di quello subentrante, di 
effettuare la predetta verifica in contraddittorio.* Sono fatti 
salvi i diritti d’autore.  

  

(* in grassetto testo aggiuntivo rispetto il precedente Codice) 
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v. Art. 21 

(Rapporti con collaboratori e dipendenti) 
 

c. 1:  
 «Nei rapporti con i collaboratori……..Il professionista 

ha l’obbligo di compensare la collaborazione in 
proporzione all’apporto ricevuto o a quanto 
concordato preventivamente.»* 

c.2: 
 «Il Professionista nei confronti dei propri collaboratori, 

ha l’obbligo di regolamentare i rapporti con costoro 
esercitando un ruolo di supervisione e responsabilità»** 

 

(* in grassetto testo aggiuntivo rispetto il precedente Codice) 

(** testo rivisto rispetto il precedente Codice  incentrato sulla totale 
indipendenza e autonomia del collaboratore per la definizione 

dei tempi, orari e modalità d’esecuzione) 
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v. Art. 22 
(Rapporti con tirocinanti) 

c.1: 
 Nei rapporti con i tirocinanti il professionista è 

tenuto a prestare in modo disinteressato il 
proprio insegnamento della pratica 
professionale e a compiere quanto necessario 
per assicurarne l’adempimento, con particolare  
cura per le regole deontologiche. 

c. 3:  
 «Le disposizioni del presente articolo si 

applicano anche al tirocinio previsto dagli 
articoli 17 e 18 del DPR n. 328/2001 s.m.i. e 
dall’art. 6 del DPR 137/2012» * 

(* ossia secondo modalità sancite fra Ordini o Collegi ed 
Università) 

 
 (Intero comma 3 aggiuntivo, rispetto quanto previsto nel 

precedente Codice) 
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v. Art. 22 bis 
(Professionisti dipendenti) 

c.1: 
 «Il professionista dipendente rende la sua 

opera per realizzare le esigenze del proprio 
Datore di Lavoro nell’ambito delle disposizioni 
del proprio contratto di lavoro, con il dovere di 
conservare la propria autonomia di giudizio, 
tecnica e intellettuale, e di difenderla da 
condizionamenti esterni di qualunque natura.* 

 
 (Articolo aggiuntivo, rispetto quanto previsto nel 

precedente Codice) 
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TITOLO VI 

ESERCIZIO PROFESSIONALE 
 

v. Art. 24 
(Contratti e Compensi) 

 
Permane l’obbligo di definire nel contratto : 
• i criteri di calcolo per il compenso; 
• Il grado di complessità dell’incarico; 
• i dati della polizza assicurativa (RC professionale); 
Con la necessità di indicare per le singole prestazioni 
tutte le voci di costo, comprensive di oneri e contributi. 
 
Abrogato il comma 6 del precedente Codice che recitava: 
 «Il professionista, ove non previste forfettariamente o a 

percentuale, cura la rendicontazione delle spese sostenute 
e degli acconti ricevuti ed è tenuto a consegnare la note 
dettagliata delle spese sostenute e degli acconti ricevuti.» 
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v. Art. 36 bis 
(Incompatibilità) 

 Il comma 1 impone che il professionista 
incaricato della redazione di uno strumento 
urbanistico comunale/intercomunale deve 
astenersi dall’accettare incarichi privati 
nell’ambito oggetto di pianificazione. 

 Il comma 2 statuisce che il professionista 
componente della Giunta Comunale nelle 
materia dell’edilizia, dell’urbanistica o dei lavori 
pubblici (o con ruolo di Sindaco), deve 
astenersi dall’esercizio dell’attività 
professionale nell’ambito del territorio 
comunale in cui ricopre la carica. 

 Il comma 3 sancisce che l’esercizio di attività 
libero-professionale è incompatibile con il 
regime di tempo pieno dei professori e 
ricercatori universitari. 

 (Articolo aggiuntivo, rispetto quanto previsto nel 
precedente Codice) 
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TITOLO VII 

POTESTA’ DISCIPLINARE 
  v. Art. 37 bis 

(Componenti dei Consigli / Collegi di disciplina) 
c.1: I componenti dei Consigli di Disciplina 

e dei Collegi di Disciplina devono 
svolgere il mandato improntando la 
propria attività ai principi di 
collaborazione, lealtà e correttezza nei 
confronti dell’attività  del Consiglio 
dell’Ordine. Non devono in alcun modo 
ostacolare o interferire con l’attività 
amministrativa del Consiglio, né 
svolgere pressioni indebite utilizzando 
l’esercizio dell’azione disciplinare. * 

 (Articolo aggiuntivo, rispetto quanto previsto nel 
precedente Codice) 
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TITOLO VIII 
SANZIONI 

   
v. Art. 41 

(Sanzioni) 
c.1: "Le sanzioni previste per le violazioni alle presenti norme, ai sensi della 

normativa vigente, sono: 
a) l'avvertimento – consiste nel dimostrare al colpevole le mancanze 

commesse e nell’esortarlo a non ricadervi; 
b) la censura – dichiarazione formale delle mancanze commesse e del 

biasimo incorso ; 
c) la sospensione – consiste nella esclusione temporanea dall’esercizio 

della professione per u n periodo di tempo definito nel provvedimento 
e comunque non maggiore di sei mesi; 

d) la cancellazione – consiste nella esclusione dall’Albo. 
Sono fatte salve comunque, le sanzioni disposte dalle leggi dello Stato. 
c.2: Gli illeciti disciplinari condotti secondo l’intenzione e la recidività 

costituiscono aggravanti e motivi di inasprimento della sanzione. 
c.3: La sospensione per un periodo superiore ai sei mesi e la cancellazione 

saranno disposte nei casi previsti dalle leggi e nei casi di recidività o di 
perdita dei diritti necessari per l’iscrizione all’albo. 

c.4: Ai sensi dell’art. 29 del DPR n. 380/2001  Codice dell’edilizia il 
professionista direttore dei lavori, riconosciuto responsabile di 
difformità o variazioni essenziali al permesso di costruire è soggetto 
alla sanzione disciplinare della sospensione (da tre mesi a due anni). 
Rimane ferma, nel corso del procedimento disciplinare, la possibilità di 
verificare la sussistenza di circostanze attenuanti, tenendo conto 
dell’effettiva violazione. 

c.5: L’omissione, il ritardo, oltre il termine previsto dal Regolamento 
Generale di Previdenza di Inarcassa, e l’infedeltà della comunicazione 
annuale del reddito professionale dichiarato ai fini IRPEF e del volume 
d’affari ai fini IVA, non seguita da rettifica entro il medesimo predetto 
termine, costituiscono infrazione disciplinare. La seconda infrazione 
comporta la sospensione dall’Albo fino all’adempimento. 

 (Non vi è più, rispetto al precedente Codice, la distinzione tra violazione commessa in 
modo COLPOSO o DOLOSO con conseguente eventuale aggravio della sanzione 
comminata e l’intero articolo  presenta nuova stesura)  

 

 



23 novembre 2017 arch. Monica Mason 

  

D.P.R. n. 137/2012  - Art. 8 co. 3:  
TRASFERIMENTO DELLA COMPETENZA IN MATERIA 

DEONTOLOGICA  
DAL CONSIGLIO DELL'ORDINE AL CONSIGLIO DI DISCIPLINA 

 
vengono distinte le funzioni amministrative dai poteri disciplinari 

  
D.M. del 22/11/2015: 

ISTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI DISCIPLINA  
INTER-PROVINCIALE  

PER LE PROVINCE DI BELLUNO, TREVISO, VENEZIA 
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